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LA SETTIMANA DECISIVA DEL PIANO VACCINI

In arrivo milioni di dosi
Regio.ii in difficoltà
I medici restano ottimisti
DAVIDE MARIA DE LUCA E CARMEN BAFFI

Gli obiettivi annunciati
dal governo Draghi
finora sono stati mancati
ma adesso almeno il nodo
della scarsità di dosi
dovrebbe essere superato
Resta la sfida logistica

Con Ia decisione del governo
Draghi di iniziare le riaperture
alla fine di aprile, la pressione
per velocizzare la campagna vac-
cinale si è fatta ancora più forte
Le consegne dei vaccini accelera-
no [ieri sera sono arrivatea Prati-
ca di Mare 400.000 dosi di vacci-
no Moderna), ma alcune regioni
continuano a essere in difficol-
tà. Medici e vaccinatori, però, ri-
mangono ottimisti: se le conse-
gne manterranno il passo, dico-
no, sarà possibile proteggere tut-
ti i "fragili" entro l'estate.

Consegne e obiettivi
Fino a oggi il principale limite
alla velocità di vaccinazione è
stata la scarsità di consegne,
causata soprattutto dai tagli a
quelle di AstraZeneca. Ma que-
sto collodi bottiglia potrebbe es-
sere presto superato.
Nell'ultima settimana i produt-
tori hanno consegnato in Italia
circa 1,5 milioni di vaccini ed en-
tro il 22 aprile sono attese altre
quattro milioni dosi. In totale si
tratta di quasi un terzo di tutti i
vaccini consegnati in Italia ne-
gli ultimi tre mesi e mezzo.
Non tutti però sono convinti
che la macchina vaccinale riu-
scirà a reggere il passo di queste
consegne. Il governo aveva pro-
messo di raggiungere le 300mi-
la somministrazioni al giorno a
metà marzo e le SOOmila alla me-
tà di aprile, Entrambi gli obietti-
vi sono stati mancati. Soltanto
la settimana scorsa e stata supe-
rata la quota di 300milavacdna-
zioni al giorno e questasettinia-
nail numero è leggermente cala-
to.
«Abbiamo sempre detto che
mancavano i vaccini e abbiamo
sempre dato per scontato che la

capacitàdiinocularli fosse buo-
na», dice Carlo Palermo, segreta-
rio dell'Anaao, sindacato dei me--
did dirigenti. Palermo ricorda
che i centri vaccinali si sono
moltiplicati, così come il nume-
ro dei vaccinatori oggi rimane
ottimista: «ia mia idea è che per
quanto riguarda il personale
non dovremmo avere problemi.
Seminai possono esserci proble-
mi organizzativi locali».

Le regioni
In Italia sono le regioni' a gestire
il personale e le strutture neces-
sarie a portare avanti il piano
vaccinale. Il governo, ìl commis-
sario straordinario e il ministe-
ro della salute si limitano a for-
nire linee guida, spesso piutto-
sto flessibili. Ma il successo o il
fallimento della campagna di-
pende dalle risorse locali.
«La verità è che la pandemia ha
colpito un sistema sanitario
che ha subìto annidi tagli e con
lacune di personale distribuite
in modo non omogeneo sul ter-
ritorio», dice Michele Vannini,
responsabile salute del sindaca-
to del pubblico impiego Fp-CgiL
La Calabria, ad esempio, è una
delle regioni che hanno avuto l e
maggiori difficoltà. La sanità re-
gionale è commissariata da ol-
tre un decennio e le sue infra-
strutture, mai particolarmente
sviluppate, hanno subìto anni
di tagli.
È anche a causa di queste diffi-
coltà organizzative se la regio-
ne è riuscita a ultimare l'accor-
do per coinvolgere i medici di
medicina generale nel piano di
vaccinazione soltanto questa
settimana, quasi due mesi in ri-
tardo rispetto alle regioni più
virtuose.
«L'accordo ci consente final-
mente di avere una potenza di
fuoco di almeno 75m ila sommi-
nistrazioni a settimana». spiega
Rosaibino Cena, segretario del-
la Federazione italiana dei me-
dici di medicina generale cala-
brese «A questo punto non ab-
biamo più il problema di chi fa i
vaccini».
Ma restano altre difficoltà Il si-
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sterna informatico di prenota-
zione, ad esempio, ha avuto
enormi problemi e da due setti-
mane, sostiene Cetra. non viene
più aggiornato poiché Posteita-
liane, incaricata di gestirlo, si
sta occupando di risolverei pro-
blemi simili che si sono verifica-
ti in Lombardia. «una storia che
sentiamo da 150 anni», com-
metta Certa

«Dateci I vaccini»
Mai problemi hanno colpito an-
che regioni con una sanità rite-
nuta di alto livello. in Toscana
la regione ha deciso di affidare
le vaccinazioni degli over 80 ai
medici di medicina generale e
gli accordi sono stati ultimati a
fine febbraio. Poi «purtroppo il
vaccino non ci è arrivato» dice
Elisabetta Alti, medico di base
in un ambulatorio a Firenze
sud: «Abbiamo ricevuto meno
di una dozzina di dosi a medico
ogni settimana per un mese e
questo ci ha portato ad avere un
ritardo nelle vaccinazioni».
Negli ultimi giorni la Toscana
ha recuperato buona parte del
suo ritardo nelle vaccinazioni
dei più anziani. «In due settima-
ne finirò di vaccinare con la pri-
ma dose i miei over 80», dice la
dottoressa Alti
Il caso della regione ricorda allo
stesso tempo quanto sia facile
commettere passi falsi nella ge-
stione delle vaccinazioni e co-
me da questi errori si possa im-
parare qualcosa.
Come molti suo colleghi, anche
Alti resta ottimista. «Dove l'orga-
nizzazione si è rivelata fallace i
medici hanno ovviato. Dateci i
vaccini. pensiamo noi a metter-
li nel braccio delle persone».
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